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Sp] AFFETTIONE clvioportaalla famofa Città di Bologna, dame he miei pri 
i mianni riputata fecénda patria; e l'ofleruanza ch'io deno alla Nobiliffima Caf 
i Maluezzi,dallacui generofa pianta è vfcito il molto.Illuft.Sig.Gregorio, fratell E 
e gj diV.S generofiflimo Gentilhuomo j'ela gloriofamemoria :che hd-dife lafciata 
3 leS2=21 almond i1M.Iluft.Sg Thomalo Machisuelliper.l ovalore cofigrazo 4 Pren 
7 cipie per ie fuedettere così caro alle Mufe, dignifs: Padre di V.S. ele relationi fattemi di con_@ 
@\tinuo dal M.R.PadreF. Paolo Fraflinellimio fingolare amico dellamagnanimità, ditifllore d E 


<«&}fanti penfieri,e d’opere piu fante,e d’altre infinite virti:di V.S.M.Illuftre,fono ftate quelle ca- 

fgioni,che m'hanno perfuafo,e fpinzo è cofectarle quell'opera, ché permezo delle tipe è bene) 
Iicio comune m°è venuto inpenfiero di publicare:acciochedalfi lo gloriofo nome; dallo {pl€do} 
xredellafua patriae dall'Altezza del fuo parentado;quafi da vltima mano, le fia dato quell'ab..È 
Vbellimento,e pèrfettione,che perilluftre c6pimento fele poteva defiderare . Si degni adiiquel 
& d'accettare,e di gradire quefto dono,picciolo invéro a’meriti faoi: ma grande p ASI He 
Zia atore.Efe conofcerò,che grato le fia,mi sforzerò perl’auenire dimoftrarlem ag gior feg É 


«del defiderio ch'io tengo,d’honerarla,e diferuirla.  —Di Pac 1 
dW- .. chio tengo, nonorarla,e dileruirla. —DiPadoua ildì r.Ottebre, 1604. 
Soy  DIV.S.M.Iuftre,e Reuer. VAR Art Tobre, 1604. 

! Afettionatiffiimo Seruitore 
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BALLA MOLTO. LV RR. E REVERÌ SIGNORA& 
LI MARTA GINEVRA MACHIAVELLI; } © = 

A VA. È Sem mattinoi] bel Signor di Delo: - 

Wi Fugad ofcura notte il freddo borrore:- 


E fpiega al cieco mondo almo fi cut 

Di dorato riccamo ortiando il Cielo: $- 

ta i di bafh penfiero il foftorvelo vw 
Mentre da "voi i ftacciate ; scal fomimo bonoré | milton aos è id | 
 Poggiate già d'o ogni virtà migliore alici - Pu è 
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Hor di MARIA GINEVRA i cafti pregd - 
Sormonteranno al Cielo : e allido eStremo Crime) sesvin o: 
S'vdirà rifonare il nome illuftre. SRI hi «sla 

Vera,e fanta pietà, faner fapremo, Se 
1n giouenile etade i ingegno induftre, Oina 

— Porranno al bel crin voftro eterni fregi . 


F. Paolo Fraffinelli, 
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è ERI CI IOATIINTIVALIVATI), CENIAEIIICEHII CAI (CI), pag fai 
FI PAOLO FRASSINELLI DA BOLOGNA& 
3 cui. Dell'Ordine di Sanv'Agoltino. O 
: 


pig E L'apportarevtilead vn folo huomo fù fempre così grandemente ftimato ; ch 
Rx: ifaggiantichi Romani à’liberatori d'vn folo Cittadino !a corona ciùica otdina-( 
“ag rono; molto maggiore ftima fi dene fare al ficuro di colui,che ad vna communelé 
Sag patria,ad vn popolo intero è di notabile giouamento cagione:che perciò appref 


A chi legge. I i , ca 






0 — °°—’ foifamofi Atheniefi, trecento feffanta ftatue è vn folo Demetrio Falereo . leg-& 
x giamo, efferfi già in quei nobili tempi drizzate. Ma fe per aentura fi ritronaffe alcuno, ilqua & 
le nonà pochi, ò à molti,ò à Cittadi intiere i ma à molte Prouincie,e Regni apportaffe vtili. @ 
+tà fingolaremeriterebbefi veramente, e marmi,e ftatue alla fama, &zall'eternità confecrate.& 
& Perilche fe il M.Mag.M. Pietro Paolo Tozzi,per mezo delle ftampe, hota à i Padri Theolo- @ 
rie fpeculatiui,e prattici, hora à gli ftudiofi di belle lettere tia molte volte ne’ paffati tempi.® 
giovato, hà bene meritato ancora da quelli; che & obligo & honore lungo tempogli deui 

Dro + Ma con queft'opera, laquale hora egli publica ; tanto veramente più del paffato Sacquig 
e/(ta; che perpetua lode, & obligo vniuerfale fi gli devè ; perche con effa ad ogni forte di per 
s\fone,e diletta, e gioua . Perilche. eigrandi,e i piccioli; ei ricchi eipouerije i nobili , e i plee@ 
bei; e igiouani e vecchi; e i dotti, egl’ignoranti ; ei Religiofi, ei fecolari; e gericralmente($ 
3” huomini, e le donne poffono da quefta virtuofa Ghirlanda virtuofi fiori raccorre. Quì È 
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£7fi godono fentenze notabili, cauate'da i nobili frutti di quel marauigliofo INgegno del non 

®) nai à baftanza lodato M.Cherubino Ghirardacci da Bologna dell'ordine di sant Agoftino;( 

ce) jquale non folo fù eccellentiffimo Hittorico , ma fingolare albergo di tuttel'arti. Quì s'ap- 

I prende faciliffima regola, fipertenere libri doppi); fi anco per moltiplicare, in vna tauolag 

| & molto facile, erara, Quì fimirano diuerfilanori, e merli infieme raccolti,1quali da molti infi 

| e molto tempo, e da molu luoghi fi fogliono, e le piu volte indarno , ricercare . Riceuete a 

dunque; Generofi Lettori, quefta fua fatica con animo grato , e con ferena fronte ; acco (È 
#) che egli con maggioreaffetro fi difronghi à publicare , & à donaroi in breue merci ricchif 
a) fime di virtù, perarriccaire i voftri pellegrini ingegni , lequali nel mare del fuo buen defi 

)derio, à piene vele nauigando, fono di già a}porto vicine. E viuete felici, e È 
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NSTRVTTIONE DELLE INSCRITTIO N15 
Et foprafcrittioni delle Lettere mifiue, ad ogni grado + È 
& conditione di perfone. ! € 
CENIVELII S 
IDR È 
2 ENIGNI Lettorî, auertirete,che le Inferittioni, che ordinariamente fi vfano nel-,> 
l’incominciare a fcriuere Lettere, cioè, nel principio, auanti che (criniate foggetto a È 
cuno, come a dire , Amico mio cariffimo , ouero Signor mio honorando , & fimil., 9. 
debbe effer l’iftefio , che fi fa nelle Soprafcrittioni delle Lettere, cioè di fuori dopp® 
)i\ fuggellate, ouero ; Jopra la coperta ; Ma notì conuien di fcrinerli AL, Alli, & Allo N? 
) neilnome della perfona, ne manco îl cognome ; Ma folo fcrineres come fopra, Amice 
rozzi cariffimo, Signor mio bonorando, ouero Hluftre Signor, ò molto iluStre Signor, fecon Gs » 
do la qualità. & grado della perfona a cuì fcriuete. Nelle Soprafcrittioni voi douete farlo ,come à direga 





‘ 
è 
t 
a 


così, Almolto Magnifico Signor tale, di tale , & în qualloco, cuero Alli Magnifici Signori talî, de cr a 
7 così d baffo fcriuer in tal loco, come per e[fempio vedrete che fe quel amico a chi fi feriue farà in Roma , È è 


@) criuete in Roma,/e farà in Milano, in Milano, TC. i i 

Auertite, che alcune dignità banno il nome di cognome , come il Cardinal Farnefe , Odoardo , e fimili. 
alcune hanno il nome dal ioco , come il Cardinal di Camerino, di Afcoli,& fomiglianti s Er parimenti ad al 
tre dignità,come a Comendatori ft pone îl nome della commenda, come il Commendator di Murello , di fan 


Giacomo, & fimili . 


CELINERII 


«UDO | Inferittioni È 


LEAD 
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Infcrittioni di diuerfi Potentati; a Jomiglianza de gli altri, per efempio, 





CE) 





TAI Papa. Beatiffimo Padre. IR + Bidre Goro) Santiffimo Padre. > 
TA Cardinali. Ilu&rfimo Monfignor.  Hlutriflimo,& ReuerendifTimo Monfignore. 


x » 


q All’Imperatore. Cefire augutto. — — Auputtilimo Cefare. Inuitiffimo Celarea smacftà, 


NE? 







| & Sacra Regia, & Chriftianiffima maettà. 
TAIReédiFrancia. « screniflimo & Potentiflimo Rè, Sire, © 
D. ; vacra Regia»& Catholica Macftà. a 
GAI Rè di Spagna.  [nuittiffimo Re. Sereniflimo,& Potentiffimo Rè, 
<< TAI Ducas& Arci- Porentiflimo Duca, Sereniflimo Signore... - i % =» 
nuca. Scerenifimo Duca. Serenifsimo Prencipe, in* = 
\GMarchefi. _Iluftrifsimo Signore. — Iiluftrifsimo,& Eccellentifimo sig. marchefe, 
< fA Contie Illuftresig.conte. Molto Iliuftre signor conre, a RIO | 
n) | E Soprafcrittioni di Lettere meffiue ad ogni grado di perfone. {i 
| A fua Santità. A fua Beatitudine. — Alla Santità di Nsig.PapaN.clemente viija fw A È 
‘4 fua Cefarea maeftà. - Alla sacra Cefarea Macftà. a _ Tr E. 
Alla Maeftà del gloriofisimo Imperatore, All’Inuitifsimo Imperatore, | > << Era 
fe È! Chriftianiffimo Rè di Francia, A fua mieftà Chriftianifsima. EH ® o arse 
x al ferenifsimo & Inuitifsimo Rè. al Chriftainifsimo,& Potentifsimo Rè, ©’ CASB GIR \ è De 
£7 I terenifs.& Potentiis. ReCatholico, “ua oa gloriofifsimo Ré Filippo, i | > e I E gelate 
par Regia pai Maettà. î TS Catholica maeftà. — SE E Lia A pela 
ul'Hluftrilsimo,& Renerendifsino Prencipe Monfi nore,il cardinale N sip icoffertandifime rue —’M ner 
$ colendifsimo; ch'è più ufitato. | È OR ca “Roma. È Patronmio offeruandiGimo ponenti | g*4ut0,8 Re 


x 


all’Illu&trifs. & Reuerendifs,sig.8& patron mio fing. Monfig.il cardinal N.dj Na i na | poM ifico 
sal Iutris,& Reuerendifs sig.mio offernandifs. il sig, cardinal N.legato di NS, 0 inavignor.i&. | {PS Magniie 

all’Huftre,& Reuerendifs. Monfig.N.di N.Nontia di fua santità appreflo del ferenifsimo Ducadi N, Tor << 4 42 Magnife 
| a Uluftre,& Renerendifs. monfig. il sig. Patriarca di Vinegia signor,& patron mio offeruandifs. © TE Vinegia. l È tu rend 


ERI 





i a sc TT TEZITZ nn 
rr ns ===> >=; ss sun : 
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A} ttuuitres& Reuerendillimo Monfignore l’Arciueicouo di NeSignoty& patron inio honorando . 

All’Illuftre,& Reuerendiffimo Monfi ignoresil Signor N.di Vefeouo di N. patron mio fingulariffimo. 

All’Uluftres& Reuerendifsimo Monfignore» il Veftono di N.Nontio di $.S.appreflo di N.padron mio offeruandifsimo« 
À 3 E: fe futfe Abbate aggionge abbatte. 


guanto avan tela cr ovatta 





à <& all’Iiluftriffimo,& Reuerendiffimo gran Maftro della Religione di N.Signor mio offeruandifsimo è 
di: ev Al Serenifsimo Signor Duca di Sauoia. ._ alPotentifsimo RR Duca di Sauoize 
al Serenifsimo Signor» il fig.Duca dijSatofa. — A fua altezza. 
al Serenitsimo Cofmo gran Duca di Firenze. a 
all'illuftrifsimo & Eccellentifs. Duca di N.Al'Iuftrifs.& Eccell.fignor,il fignor N. Doue farà. 
al Serenifsimo Duces& Eccellentifsimo fignore della Inclita A di N. all’UL & Eccell. Duce PEAS Fari Asi N. all’ DI +4 
&trilsimo,& Eccellen. Principe N. i 





3 al valorofifsimo & generofifsimo Prencipe N. — 
all’ Eluft:i(simo & Eccellentifsimo Prencipe Ne o I 
all'E:luftrifsimo fignors& patron mio offeruandifsimo;il fi ignor Mirchefe N. sha Douefarà. 
al molto Uluftre fignor N.di N.ambafciator per il Serenifsimo N.appreffo diNe | Douefarà, 
)à molto Iluftre fignor,& patron mio offeruandifsimo; il fignor Conte N.di Ne _ i .. Donefarà, 
du all’illuftre fignor Conte N.di N.mio honorando. se HA 
dl < al molto Magnifico,& Reuerendo fignor;il fignor N.di N.Vicario generale di Monfignor N 
Let al molto Magnifico,& Reuerendo Monfignor,l’Abbate N.di N-patron mio honotando 
al molto Magnifico,& Renerendo Monfignor l’Archidiacono di N.fignor mio offeruandifs.. ... 
Y al molto Magnifico,& Reuerendo fignor Arciprete della Cathedral Chiefa di N.fi ignor mio honorando 4 .. 
al molto magnifico,& Reuerendo Monfignor,il fignor Preuofto N.di N, mio maggior honorando» aghi 
all’illuftr.& Reuerendi(s. gran Priore deli''ordine N.fignor mio offeruandifsimo. / n Douefarà. 
“ all’illuftr.& Reuerendo fignor mio;il il fignor N.di N. caualliere dell'ordine N. « Firenze. . 
all’illuftr.& Reuerendo fignot, il fignor N.di N. Commendator dell’ordine N. mio do fempre honorando; | Parigi, 
al Magnifico,& Reuerendo fignor N.di N.Canalliere dell’ordine N.mio maggior honorando» ' Viena, 
al molto Magnifico,& Reuerendo fignor;il fignor Nedi N. receuider dell’ordine N. mio offeruandifsimoe 
\ al molto Magnificos& Reuerendo fignor N.di N.Piouano della cathedral Chiefà di N. mio honorando», 
il molto Magnifico,& Reuerendo fignor N.di N. Canonico della Chiefà di SN .mio honotando{. 
al molto Reuerendo in Chrifto metier N.di N.Curato dignifsimo di fanto N.mio honorando» | 
3 al Reuerendo i in cetona Prete N.di N-mio honorando» Santhia. dt 
Ga «Al Reue- 
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 «1Reuei endifs,& Religiofifsimo Padre,Pad:e N.Genetale del li Reverendr Padri N. in St" Doue farà. )$ 
> i Reucrendo Padre, Padre Prowinciale deil’ordine di N-nella Prouincia di N.Padre mio honorando. Gata 
al moîto Reverendo Padre N.di N.Inquifitore dignifsimo nella Prouincia di N.mio fempre honorando, Sid 
“fl fapientifsimo & Reuerendo Padre N.di N.Theologo,appreflo all Illuftrifsimo Monfignor N.dell’ordine diN. 1A 
€ #1 Renerendo Padre N.di N.Guardianosò fia Prior nel conuento di N.mio. caritsimo, DS lalla fed, 

) al Reverendo Padre N.dell’ordine di N.nel conuento di N.mio cariisimo. i iu {broaliionsi? Pane a 
sig) lia molto Magnificas& Reuerenda în Chrifto, la fignora Abbadefla di N.mia quanto madre carifsima è. angi2 or iinsi 1A 
-«) alla molto nobile,& Reuerenda in Chrifto mia carifsima for. N.di N. RR 

‘2 alla Rewerenda in Chrifto for.N.di N.mia carifsima sta i dii gi 
o; 211’ Lluftrilsimo & Eccellentifsimo fignof,& patron mio offerttiandifsimosil fignor gran Caualliere dida sci... 2; 
w} all’Illuftrifsiino;& Eccellentifsimo figior,& patron mio ofleruandiis.il fignor N. primo Prefidente delSenato, douefarà. 
« all’Niuftre fignor N.di N.Senatoresouero Collaterale dell’Eccellentiisimo Senato di N.mio offeruandifsimo. |... 00 
) ai molto Magnifico,& Eccellente fig.il fig.N.auditor delì’Eccell.Prencipe n. te ife A 
u) 21 molto Mag.& Eccellente fig.mio offeruandifs.il fig.auditor.dell’ Eccell. Prencipen, (0 Dovefard. 
& sll'IMuftre;& Eccellente fignor mio ofleruandifs.ilfig.x. di N. Rettor del Siudio di ne i JoPih, 
Zall'Iuftre, & Eccellente fig.& patron mio ofleruandifs. ilfignor N.di x. delli fignori di n. Prefetto dignisimo, —__. ( 
0) 21} Illuftre,fignor n. di x. dignifsimo Podefta nella CRESGINI — o to 4 raro oi 
al moltò Mag.& Eccellente fig.Giudice nelle caufe criminalisò ciuile offermandifse | © a. da 
@ P al Magici N.di N, Podetta nel loco din. mio honorando. , E n ; dna cia è > TIE Douefirà. È È 
)all'Iluftre & Eccellente fignor,il fignor N di N .Dottot di Leggidignifs. s/n E e. - 
a! molto Magnifico, & Fccellente fiznot N-di°W, Dottor di ambe le leggi f È nor mio offeruandifs, |. °° i sti 
«al molto Magn.dig.n Et quan ;minarete la lettera sordinario da {eras0 di mattina, fecondo farà. 
al molto Mag.fignor»il fignor N.di n.futo fempre honorando.. — gi ds sii 
‘al molto Mag.fignor mio ofleruandifs.il figno: N Gia cor. Sag sioni dep Da 
@) molto Mag.fig.n.dì n.Procurator fifcale fempre honorando. = / 4 Losiolas De 
Y ai Mag.Sip.n.diit:digni'simo Procurator nell’Eccellente Senato mio CANISuROO, e a “Done fard. (È 
e/ al Mag.& honorando mefler N.Notaro digni(simo fuo da maggior fratello, d- n, 
« aila Mag.& Ilu&tre Commun:tà din. fuafempre honortanda. ‘ai ani asi 
all Communità,& homini;ò fndici,fempre carifsima, — i STO li otro 
© al molto mag & Eccellente fig.n-di n-P'orhomedico dell'Eccellentia di n dignilsimo, |; |} GG. loi 
a! molto mag fignor mio honorando»il fignor N.di n:Fifiéo;cu ero medico Eccellentifsimo, î 
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4 #i Magnifico Sig.N.di N.Cirugico tccellente mio caritlimo,. —.,.,: iii 
lentiffimo mio honorando » 
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‘al molto Magnifico Sig. N.di N.Filofofo,ò Aftrologo;ò Logico,Etcel entiflim 
\al virtuofe,& ingenitofo mefler N.di N. Arithmetico,ò fiafcrittore,ò MALCO» ... 1: cilitac:c» Simona 
SI fpertabile,& hon.meffer N Pittor Eccell. ini diseases cin ib] anoda 
<& ;| Mag.mefler.N.di N Rettor di fchola dignifs. ibi | higiod Bia rosi oggi gio 
al Magnifico fignor N.d: N.mercante dix.miohionoranido» pa;sirero:b.I i acini ensalnih e ono) i Doue farà. + 


x Abit hi 
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SR, | all’honorando meffer n,di n.Mércante di n.mio cariffimo. SE ani dae atti I 
pirati ) ja dita a Maeltro n.di n.firtore calzolaro,teflatore;ò altro» prio arifinon nuo cionci Mobo -. Doue farà. (& 
Mio < all'Liluftrifimo & Ecceilentiffimo fignor mio offeruandiffimo, il ignor N i n.Generale dell’effercito den... Doue farà. 9° 
- Gonefa, N ) a IlPtInftre. & Éccell.fignor,il fignor N.diN.maftro di campo fignor mio o! eruandifs. paiono ih i toneîì oo ARONA fard», {DL 
sh + i il'Eluftre, &mélto Mag.fig.mio offeruandifs.il fignor n.d: N.Colonello della fanteria din. i = Doue farà. 
nt < Il'Liluftre fignors& patron mio offeruandifs.il fignor Gouernatore din. Ho ol sais ini aber | 
Donefi 1! in idaedarà;*; 


Fi safà 


) AIlIlluftre,& valorofo fignor;il fignor n.di n.Capitano mio emerepficaatie, sha vol 10208 2) 
3) .1 molto magnifico fig. il fig.n di n, Alfiere della compagnia del fig.Capitano N.dI Ne i Lili ag Douefarà. (5. 
2 1 mag.Sig.ndi %s. Forerosò fia Sargente,& caporalesò Secretario della compagnia del 2 n.dix, mio cariflimo. Doue farà, %9- 
Y'al nobile & honorando meffer n.di n.foldato della compagnia del fignor N.din» mio carillimo, un Bouefard | 
sll'{lluftre fignor mio Padre amantiflimoyil fignor N. di n. o ili lationsd cun gli cIaÀ i 


pitano N.di N. 


mn 


da 
è “n 
* ” a a = È 
- n A 4 3 4 d 
percti ci - - — , A 
i î LIO) ti = = 
pan e E > 7 > Cat È n ad 
A 9 I PTRTATE ARE PROTEZIONI IT DINT TP TRI N PT TI EE III 7 win ste” 


+ Pu > € 
° si. FRS 8° . n hd Rida ere 4 


al molio magn fignor mio Padre cariffimo»fignor il fignor N.di Ne Coboaoriori dim 40 

al magnifico meffer n. di n Padre mio cariffimo. a one Lui ron 
:1 ‘Illuftre,& honoratiffima fignora mia madre offernandiffima. la fignora Nidi Ne... 10 >. 
c/ alla nobile & magnifica fignora mia madre cariffima I8'fighiora Nidi Na ji, n ;osgì comin oli rac 
lla honoranda Madonna N. în n. madre mia carifsima. 0 e, ei thaiongt 9A 

i) <Ll'Uluftre fignor mio fratello offeruandilsimo; il fignor N. di Ne i 
“al molto magnifico fignor il fignor N. di N. fai mio cariflimo. rc... 
N al molto magnifico fignor fintò fratello offeruAfidifs.il fignorN.di n. 0. 


Fabi 


LF 


h all’honorandò meffer n.di n. fratello mio cariffimo, e een 
</all’Illuftre fignora mia forella offeruandi/sima,la fignora n. di n. E capta 
\ alla molto magnifica fignora mia forella n. din. forella mia catifsima. + > i 
dalla molto magnifica fignora mia forella offeruandi(s. 1 fignofa n.dive ©“ Ve 
£/ alla nobile & amantitsima mia forella honoranda Madonna n.din. {& 
palla liluftre fignora la fignora n. di n. Conforte mia dilettifsima. n 


sii RZ A PE a o pn 
» SFR ao fsi iui 
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CID ERINERVIERIMERINERILEBINEAIN 
alla Uiuftre fignora mia Conlorte dilettiis, 1a fignora n.din. 
7 alta molto magnifica, & fidelifsima Conforte la fignora n.di My, 


Su: nobile & carifsima mia Conforte madonna. n. dine i 2° è at 





{Il Uluftre fignor mio Zioofferuandifsimo il fignor n.di ne 
all’Ilufre come Padre mio offeruandifsimo il fignor n.di ns 
al molto magnifico fignor mio,& honorando il fignor n. dino | | SR 3 
al molto magnifico fignor n. din. focero mio come Padre carilsima; 4 ua 
fal nobile meffer n.di n. come Padre carifsimos i ri. 1’ 
al nobile & honorando M_n.di n. Socero mio quanto Padre carifsimos 298 ass 4 







l’Illuftre fignor mio Cugino honoràndo il fignor n. di n. 


al molto magnifico fignor n. din. cugino mio honorando, || a - Pi 1 


Di 


ra + 
to 
é 


\ al molto magnifico fignor mio cugino c{leruandifsimo, il fignor n.dini La 
— {al nobile meffern. din. cugino mio carifsimo. RIA ali Gists 
all’[lluftre fignor mio cugnato offeruandifsimo;il fignor n.dino SOTA, Fe 
al molto magnifico fignor mio cugnato il fignor n. din, al i o 
3lnobile meffer n.di n. cugnato honorando, SS o DS Pon 
«Wall'iluftre fignor mio compadre offeruandi(simo il fignor Medin a 9 
y 31 molto magnifico fignor mio honorando; il fignor m.din —— Lili È contata) 
7 al nobile mefser n. di n. compadre mio honorando . Fi nil ionsthoe Wi alti nni cea cda 
dla La rea comadre ofseruandifsima, la fignora n. din) cole 3. f 
— fy 1: molto magnifica fignora mia comadre ofsertandifsima la fgnora n.digi Ugg igli 4 
all’Ilnftre fino mio “e fratello carifsimo il fignor n. di ù. z 2 Dda = ali ci Douefari. S 
g=1 molto magnifico fignor n. din. ì es... si epr rsotni 
«y al nobile mefser n. din. / I ara Pouefari. 
alla Iluftre & gentilifsima fignora mia padrona ofseruandifs]ma la fignorà Medin di di- 2 Doyelri, 


ra i ‘AB 3 si sp3 Lu DAI È 4 
Hg td Fortira Eta 
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£. ve nine» 
i Sorta sE 


alla Humanifsima mia fignora,& Patrona amantifsima» la fignora nedim E 
e n. di n È i RA A Zio: BA: pedi 
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Compendiofo ragionamento fopra il modo di tenere Libro doppie,ouero Maeftro, per coloro, che 
‘vorranno tenere le fcritture bene ordinate, & regolate ; Con l'ordine di raddoppiare le O 
| —»’‘partite acredito, & a debito con dua termini Per & A fenza alcuno errore, 


EF T primieramente colui che in tal meftiero vorrà ingerirfi, hauerà due libri,vno de*quali hauerà quante carte à lui piace- 
AL rà;&l’altro dimaggior quarità quafi.duplicata col fto alfabeto repertorio; & ambi due noterd-per ordinese nella copert? 


li fegnarà con vn fegno.di croce; | ouero A per diftinguerli dalli altri,che feguirando;nel progreffo delle facende fino all’ulti- 
3 ma lettera dell’alfabetto. Et accadendo trapaflar quette lettere fi radoppizranno inloro tali fegni » & più crefcendo triplicarà 
fraude-col poterui aggiungere è fuo grado; &l’ordine feguito fi offeruerà in ogni partita tanto principi di credito » quanto di 


3 
I ® 
48} debito. E dipiù auertirà di annotare foura alla prima partita della facciata 1° Anno; il Mefe, & il giorno. Et nelle feguenti va- 
3 risndo.il-giorno,&:non il Mefesbafterà dire Aditanti fenza repetere il Mefe . In oltre comincieraffi la prima partita con que. 
à 


il tarattere. > ja 


Nel libro di menocarta fi (crineranno le partitesche giornalmente accadono » & per ciò fia detto Giornale . Ma suertirà di A 
procedere nello feriuere,che tra vna,& vn°altra partita non rimanga notabile fpatio di bianco : accio non fi renda fofpetto di £ 


con il nome &c. dicui.và à credito la cofa; perche 1° A dinota Hauere : indi il prezzo della cofa;la qualità, la quantità ,iltem-. 


pos& il vallenre. Maperche fi è detto prezzo,& valfente,accio non fiano riputati finonime importanti, il medefimo dico , che 


SES 


to il valfente.Et fe bene ildare,& hauere fian ftimate fole conditioni effentiali della partita,& l’alcre acceflo rie, tuttauia l’ac-. 
‘corto Compurtifta dee efprimerle tutte come integranti, perche è regola volgatiffima nelle noftre leggi , che.gli acceflorij fe- 
“guonola nartira del principale : onde s’inducesche fe le due prime fono neceffariamente requifite, & anco le feguaci loro . Et , 
tanto più,che talhora,& forfi fouentesvna partita del Giornale:vien prodotta in giudicio o tribumale.one deue hauer forza di 
frumento publicoscome rutei ibnoni autori voglionosche le predette conditionifiano neceffarijffime. ORI 
y.° NelmezodelMargine finiftro di detto Giornale noterafinil numero delle carti dell’alfabeto repertorio, per chiarireà chi 2 
v-fi debbadare credito,& à chi debito nel libro Maeftro : ma che ilnumero di fopra addii il debitore,& quello di fotto.il credi .f@® 
48) tore.frapoftaui vna linea per longo fignificando con quefti dua numeri, ched’una partita del Giornale fe demenofar due nel 
\ Libro una del primo numero in debito da man manca , l’altradel fecondo numero in credito da man deftra s efempli gratia. 
3 Tn talmedo viene regolata la partita del Giornale: & per maggiore euidenza fi pongeno gl’infrafcritti efempij . | 
» — > Adi 


LED 


€ 





è 
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| pe D 
da dg È # 


BD 


‘fta dittione, Per» che«inota Deue dare.pofcia il nome;il cognome,& la patria del debitore ; appreffo ilquale fi fanno due li- ig. 


neete.paralelle alquato.oblique /} perche queite diftinguono il dare da!l’hauere, & immediatamente dette linee fegue vn AS 


prezzo è della cofà particolarescioè va numero,o vna mifura.o vn pefo di quella :& «alfente o di tutta la fomma efempligra > 
tia dirà, Per tante libredi pepe à lire tre la lib.deue lire trecento. Ecco che per le tre lire fi denota il prezzo, & perde rrecen: @ 


EF 


STIIICTIÀ 
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a 0... Adig.Aprilee. —— adi ona 
‘Per Francefco Pefciolini / à Gio.Tacomo Santilli lire ducento cinquantafei per. valuta de libre ottanta pepes ragionato d’ac- 
; cordo àliretrefoldi quattrolalibra da pagare alla giornata. _—_——————_—_—_l' L. 256 n 09 


64 
Adi1z. i r cigno og» 


iPer Gio.Giacomo Santilli // à Francefco Pefciolini lire ducento:cinquantafei porto contanti à complimento di (0 debi Si 
Ù 7 "sipitisoavaò "> Esa cacca 3 x n 















md 


#4 5 7 





R Queftiefempi fono pofti qui per efprimere il nome del creditore,& del debitore. Ma vn Mercante , e altri fenza porui il (©. 
7 tuo nome potrà far mentione della tua mercantia,& à quella dar:icredito, & debito fecondo il bifogno a filcome nelle dette £ (@ 
-potria dire,Per drogherie &c. & cofi di altre mercantie;& banchi. 06) RIMEDI 5008 33 DONSIONI 2) 


PET 


?. Hora compitele partite del Giornale, fi rapporteranno le medefime nel Libro Maeftrosche ferà il maggiore di carte,oue ne (È 
moftrano le carte notate nel Giornale. Et prima fi fcriuerà foura il milefimo poi il conto in debitos0 in credito; che fi habbîda 
‘notare la partita, & indi il Mefe , & ilgiorno. Et accadendo rapportare in vn medefimo giorno piu p artité 3fiefprimerà il té-' > 
‘po nella prima pattita,che bafta è farlo intendere della feconda & terza &c. E poi appreflo al giorno feguevna: lineetta tale IE i 
Lanantià colui à cui va in credito con vn A: quando la partita fi mette in debito, che chiama l’altra d'credito. Et vn‘Pers(@ 
quando fi mette in credito, che chiama l’altra effer ,.in debito. Auertendo che in ambidue fi deuono efpiimere. fesstaiviot E 
ni requifite,& infegnare dianzi nel Giornale , & altre dichiarationi più & meno ‘neceflarie alla chiarezza del negotio per ou: 
p}siare alleliti delle quali ogn’uno deue efser: nemico +. Ma per non hauerà tediare con la fouerchia repetitione ; bafterà ($ 
& dirlein una; & nell’altra accennarle » con dire come appare nel Giornale à car. è «. fatte le dichiarationi nécefs ine: fi pone. 
il numero delle carte , ue ità regiftrata l’altra partita; fi à credito come à debito | Et per uenire alla prattica fi pon oi le 
)otrofcritte parsiteo):, 00 x #0 Sliema vago? 3Sfrog ieeszetomo» Siruvolastggid susb Li irirasto0) E 
Ari speci di oo Todaro: escort nsn col = 3 e ad nba 1604. icgnpiaijeb prlitrelogcgsX 
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Dirt SO E a IR reati 12.'Aprile f per ‘Gio?Giacomo Santilli lîre | 
— mo Santilli lire ducento cinquantafet per lib. ottanta pepe ‘* ducento cinquantafei dette contanti per rl decentro ‘debi- 
- àliretrefoldi4. la libra comeappare in Giornale à:car.I. to &c.comein quetto a cari8» | cuni" Li 256 if 
Inqueftoà car. 8,. nni OL, 256. enti soi visuip gio aba siraci ocsal se asall e 1 iiberd a 
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‘1604. ACICOGR. 1604, + 
e i i vs Slap | 
Gio.Giacomo Santilli deue dare adi ra. Aprile fà Erancefco. | Deve hauere adi 16. Aptile / per Francefco Pefciolini lire fe 
“ s dra i “i s “ : ° ; ” ° - P “o P ; r À x 
«& Pefciolinilire ducento cinquantafei portò contanti a com- ducéto cinquantafei pet lib. ottanta pepe:&c.come male 
| plimento di fuo debito come a Giornale à car.i. &inque- —acar.3. ——_ —_ —  ——€m6 LL 256 — 
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&t quando bifognafle rapportare vn conto auanti PIE fia maggiore ; il debito ò il creinto , & s’egli farà il debito \ 
aggiungerà all’inconitro-tanto in credito fuo che pareggi quella fomma dicendo in quel verfo così. © © fe 
-. Eperluimedefimo L. a, perfaldodi quefto conto portò in fuo dare inquefto à cara, », doue è rapportato. | © 


tnerszusti, ‘iiMactinenta fed) Sean] cinto PAAIIACENTI VETTA CESTI te certa) 





3 
i Queftoè quanto per copendio di quella materia fi può dire, che à trattarne effattamente conuetrebbe farui gran volume. 
) Ma per non tralafciare alcune cofe necetfarie,auertasi, che accadendo coprare cola di momento,oltre alle codition predette; 
p) fi deue annotare il.luogo,il tépo;il nome,& cognome di colui da chi fi còpras la mifura;il pefosil numero, & talhora coloro che 
furono prefenti.Prefupponédofi DiligézasSutficiéza,& Lealtà:dellequali la prima fi hà cò la fufferéza,& ordine fenza còfufio 
ine. La feconda con la fciéza d’aritmetica fi theorica,come prattica, maflime in fapere ridurre le monete,le mifire, & i pefià 
modo:che bifognerà : la terza fi hà cò il progreffo del tépostrattando liberaméte cò tutti;né diminuédo » ne aggitigendo nelle \® 
È partite più di quello;che fi è detto in vocesche in quefto modo farà tenuto leales& fincero, & acquifterà credito fopra gli altri. 


I DICHIARATIONE DELLA TAVOLA DA MOLTIPLICARE. 


a c PIETRO PAOLO TOZZI. g hi 
-®) 7 O viprefento;cortefi Lettori, quefta Tauola di numeri:accioche in ogni voftro bifogno vene potiate fernire per moltiplicare bg, 
La fi voglia c6to dal 26.fino al 30.come per effempiospigliado gli eftremi numerisditemo, * 20 via * 30. fa * 600.numero | 
7 «he uedete (tare nella linea del 20.fotto la cafella del 3 0.0uero * 14.viato.fa * 266.e così potete difcorrere moltiplicando per 
©) (uttala tauol;. Ma più particolarmente volendo voi conofcere il valore di quefta Tauola,notatelo da quelto eflempio:vorrete 
per auentura fapere,braccia 15 di Rafcia Fiorétina a lire 14.il braccio quanto motano;pigliare nella prima (chiera delle cafelle | 
7 pifi à bAda deftra il numero + 14.0ue è pofto per dichiaratione vna croce, ch'è il numero del cofto;& andate alnumero f 15, 
3 ch'è la quantità della roba,e ritrouarete che il cofto importa lire 2 10.numero che ftà in quella cafella, ch'è dritta all’uno,& 
a; 


1 
den 


all’altro de’numeri propoftiscioè al 14.8 al 15.0u°è pure fegnato con la croce, È tenendo uoi l’iftefio ordine ogni altro conto» 
ritrouerere che in tutti vi riu/tirà infallibile quefta regola ò Tauola dal 20. però fino al 30. E fe maggior numero , ò maggior > 
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Tozzi, Pietro Paolo (Ed.). Zanella, Sebastiano (Calligrapher). Bertozzi, Antonello (Calligrapher). 
1604. Ghirlanda di sei vaghi fiori scielti da piu famosi giardini d'Italia. In Padoua: Alla libraria 
del Giesv. 


Etched title page, 7 pages of text, 42 etched plates of lace designs with calligraphic in- 
scriptions. 
Calligraphy by Antonello Bertozzi and Sebastian Zanella, scribes of Padua. 


Dimensions: 5 7/8 x 7 7/8 in. (15 x 20 cm) 
MET Accession Number: 22.66.5 


Available at: https://www.metmuseum.org/art/collection/search/358089 


identified as Open Access, CCO, by The Metropolitan Museum of Art (New York, New 
York). 


Related to the series: 
1. Charted Embroidery Patterns of the Renaissance 
2. Early Modern Embroidery and Lace Pattern Books 


